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Al termine della procedura comparativa il responsabile della struttura provvederà a verificare la regolarità 
formale della procedura stessa e a conferire l’incarico. 

 

Forma di contratto e compenso previsto  

Al termine della procedura, con il collaboratore esterno prescelto sarà stipulato un contratto per prestazione 

di lavoro autonomo occasionale della durata di 3 mesi, previa acquisizione dei dati necessari ai fini fiscali, 
assistenziali e previdenziali, nel rispetto del limite massimo annuale delle retribuzioni e degli emolumenti a 
carico della finanza pubblica e delle disposizioni di cui all’art. 15 del D.L.gs 14.3.2013, n. 33. 

Tali dati dovranno essere forniti dal collaboratore esterno prescelto entro e non oltre il termine comunicato 
dall’amministrazione; decorso inutilmente tale termine l’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere 
alla stipula del contratto. 

Non si potrà procedere alla stipula del contratto stesso qualora il soggetto esterno prescelto si trovi in 
condizioni di incompatibilità rispetto a quanto previsto da: 

1. comma 1 dell’art. 25 della Legge n. 724/1994 che prevede che “al personale delle amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, che cessa volontariamente 
dal servizio pur non avendo il requisito previsto per il pensionamento di vecchiaia dai rispettivi 
ordinamenti previdenziali ma che ha tuttavia il requisito contributivo per l'ottenimento della pensione 
anticipata di anzianità previsto dai rispettivi ordinamenti, non possono essere conferiti incarichi di 
consulenza, collaborazione, studio e ricerca da parte dell'amministrazione di provenienza o di 
amministrazioni con le quali ha avuto rapporti di lavoro o impiego nei cinque anni precedenti a quello 
della cessazione dal servizio”; 

2. (nei casi di incarichi di studio e consulenza) art. 6 del D.L. 24.6.2014, n. 90 che ha modificato il comma 
9 dell’art. 5 del D.L. 95/2012 convertito con modificazioni dalla Legge 135/2012 vietando alle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs 165/2001 “di attribuire incarichi di studio e di 
consulenza a soggetti, già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza”.  

Non si potrà procedere, altresì, alla stipula del contratto qualora il soggetto esterno prescelto abbia un grado 
di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un Professore appartenente al Dipartimento o alla 
struttura sede dell’attività da svolgere ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del 
Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 

Qualora il collaboratore individuato sia dipendente di altra amministrazione pubblica soggetto al regime di 
autorizzazione di cui all’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 dovrà presentare l’autorizzazione 
dell’amministrazione di appartenenza prima di stipulare il contratto. 

Il corrispettivo complessivo lordo percipiente per la prestazione è determinato in euro 4.147,45.  

Al compenso saranno applicate le ritenute fiscali e, qualora dovute, le ritenute previdenziali previste dalla 

normativa vigente.  

 

Il compenso dovuto sarà liquidato in base all’accordo tra le parti esplicitato nel contratto previa attestazione 
da parte del referente per ogni quota di compenso, che la prestazione è stata regolarmente eseguita.  

Qualora venga meno la necessità, la convenienza o l’opportunità, l’Università può non procedere al 
conferimento dell’incarico. 
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